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Focus sulla nuova programmazione Interreg 2021-2027: 
i programmi Central Europe ed Alpine Space

-il programma Central Europe e le aree italiane eleggibili

-il programma Alpine Space e le aree italiane eleggibili

Quesiti.



INQUADRAMENTO

Nel ciclo di programmazione europea 2021-2027 la politica di

coesione resta una delle voci più consistenti del bilancio,
rappresentando la principale politica di investimenti dell’UE.
La sua articolazione in due obiettivi rimane confermata: il secondo
ob. è la cooperazione territoriale europea (Interreg).

La cooperazione territoriale europea è l'obiettivo della politica di

coesione che mira a risolvere i problemi al di là del contesto

nazionale e a sviluppare congiuntamente le potenzialità dei diversi

territori. Le azioni di cooperazione sono sostenute dal Fondo europeo

di sviluppo regionale attraverso tre componenti chiave: cooperazione

transfrontaliera, cooperazione transnazionale, cooperazione

interregionale.
(Fonte: https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/98/cooperazione-territoriale-europea)



I territori italiani risultano eleggibili a 19 
programmi 

La CTE si suddivide in tre 
componenti : 
Cooperazione 

transfrontaliera 

(INTERREG A) 

Cooperazione

transnazionale (INTERREG 

B) 

Cooperazione 

interregionale (INTERREG 

C)

- otto di cooperazione transfrontaliera: 
Italia-Francia marittimo, Italia-Francia 
Alcotra, Italia-Svizzera, Italia-Austria, Italia-
Slovenia, Italia-Croazia, Grecia-Italia, Italia-
Malta
- tre programmi di cooperazione 
transfrontaliera esterna co-finanziati da FESR 
e IPA (Italia-Albania-Montenegro) e da FESR 
e ENI (Italia-Tunisia e Next Med - ex ENI CBC 
MED)
- quattro di cooperazione transnazionale: 
Central Europe, Euro-Med, Alpine Space, 
Adrion (Adriatic-Ionian)
- quattro programmi di cooperazione 
interregionale che coinvolgono tutti i Stati 
membri dell’UE: Urbact, Interreg Europe, 
Interact, Espon



Interreg Europa centrale 
(Central Europe) 

https://www.interreg-central.eu/
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Central Europe Programme 2021-2027

9 Countries

81 Regions

4 Programme Priorities

9 Programme Specific

Objectives

224 million Euro

7 Years



Europa centrale (Central Europe) 

Il nuovo programma 2021-2027 coinvolge i territori di 9 Stati Europei:

l’intero territorio di Austria, Croazia, Polonia, Repubblica Ceca, Slovenia, Slovacchia e

Ungheria, 8 land + 1 regione della Germania (Baden-Württemberg, Bayern, Berlin,

Brandenburg, Mecklenburg, Vorpommern, Sachsen, Sachsen-Anhalt, Thüringen e la

regione di Braunschweig) e 9 regioni dell’Italia (Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia,

Liguria, Emilia-Romagna, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Provincia Autonoma di Trento,

Provincia Autonoma di Bolzano).

Ha una dotazione complessiva di circa 225 milioni di euro (FESR) ed il primo bando ha

un budget di 72 milioni di euro per finanziare progetti di cooperazione transnazionale

incentrati su obiettivi specifici compresi nell’ambito delle quattro seguenti priorità del

programma.
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4 Priorità e 9 Obiettivi Specifici OS

*Fonte:

www.interreg-central.eu/newfunding



Quattro priorità del programma:

o Cooperating for a smarter Central europe - 22 milioni di euro per: sostenere progetti che

migliorino le capacità di innovazione e incoraggino l’adozione di tecnologie avanzate,

nonché progetti che sviluppino abilità e competenze per la specializzazione intelligente, la

transizione industriale e l’imprenditorialità.

o Cooperating for a greener Central Europe - 36 milioni di euro: per finanziare progetti che

affrontino le sfide ambientali in Europa centrale e aiutino ad accrescere l’efficienza

energetica e l’uso di energie rinnovabili, e inoltre progetti che promuovano la mobilità

urbana sostenibile.

o Cooperating for a better-connected Central Europe - 7 milioni di euro per: migliorare i

collegamenti di trasporto delle regioni rurali e periferiche dell’Europa centrale e potenziare

il trasporto sostenibile, intelligente e intermodale.

o Improving governance for cooperation in Central Europe - 7 milioni di euro per: migliorare

le capacità delle autorità pubbliche a tutti i livelli per stabilire e attivare strategie integrate

di sviluppo territoriale attraverso la cooperazione.



Priorità 1: Cooperare per un'Europa centrale più intelligente
1.1 Rafforzare le capacità di innovazione nell'Europa centrale

Le forti capacità di innovazione hanno un'importanza enorme per l'Europa centrale,
considerando la sua forte base industriale e l'importanza di settori come l'agricoltura e
l'alimentazione o il turismo. L'innovazione è fondamentale anche per rafforzare la
resilienza economica dell'Europa centrale. Le capacità di innovazione devono essere
promosse soprattutto nelle regioni che stanno lottando con la transizione verso
un'economia più globalizzata, digitalizzata e verde. Il trasferimento di conoscenze e
tecnologie, in particolare per le PMI, è un'esigenza fondamentale.

Campi potenziali da affrontare nelle azioni transnazionali (elenco non esaustivo):

• Economia verde, bioeconomia
• Industria 4.0, robotizzazione, meccatronica, tecnologie digitali, tecnologie chiave
qualificanti
• Industrie culturali e creative e turismo
• Innovazione/assistenza sanitaria
• Silver Economy
• Innovazione sociale
• Trasferimento di tecnologia e innovazione
• Schemi innovativi per finanziare l'innovazione



1.2 Rafforzare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione

industriale e l'imprenditorialità nell'Europa centrale

La forte base industriale dell'Europa centrale e la sua dipendenza da adeguate
competenze sottolineano la rilevanza strategica di questo specifico obiettivo. Le PMI sono
state identificate come i principali fornitori di occupazione nell'Europa centrale ed è
importante promuovere le competenze umane disponibili a livello locale, in particolare per
la transizione verso l'Industria 4.0, la digitalizzazione e un'economia verde.

Campi potenziali da affrontare nelle azioni transnazionali (elenco non esaustivo):

• Competenze per settori rilevanti per la specializzazione intelligente, ad es. Industria 4.0,
digitalizzazione, green economy, bioeconomia, silver economy, salute e scienze della vita,
industrie culturali e creative, turismo sostenibile
• Sviluppo delle capacità e apprendimento istituzionale per la specializzazione intelligente
• Far corrispondere le competenze alle esigenze del mercato del lavoro delle regioni in
transizione industriale e digitale
• Competenze per la gestione dell'innovazione nelle PMI e nell'imprenditorialità,
compresa l'imprenditoria sociale
• Contrastare le disparità regionali (urbane-rurali) del capitale umano e la fuga di cervelli.



Priorità 2: Cooperare per un'Europa centrale più verde
2.1 Sostenere la transizione energetica verso un'Europa centrale climaticamente neutra

L'Europa centrale deve accelerare le sue prestazioni relative sia all'efficienza energetica che
alla produzione e all'uso di energia rinnovabile per raggiungere gli obiettivi dell'UE e gli
obiettivi climatici del Green Deal europeo.
Campi potenziali da affrontare nelle azioni transnazionali (elenco non esaustivo):

• Integrazione intelligente di soluzioni a emissioni zero in tutti i settori
• Fonti di energia rinnovabile
• Efficienza energetica degli edifici e delle infrastrutture pubbliche
• Riduzione delle emissioni di gas serra, Gestione della domanda di energia, Cambiamenti
comportamentali.
2.2. Aumentare la resilienza ai rischi del cambiamento climatico nell'Europa centrale

Vi è la necessità di approcci integrati e intersettoriali per adattarsi al meglio ai cambiamenti
climatici. Al fine di sviluppare la resilienza climatica, gli approcci generali devono essere
adattati localmente verso soluzioni integrate praticabili e gestibili in tutta l'area dell'Europa
centrale.
Campi potenziali da affrontare nelle azioni transnazionali (elenco non esaustivo):

• Resilienza ai cambiamenti climatici e misure di adattamento
• Paesaggio e pianificazione urbana a prova di clima
• Resilienza a condizioni meteorologiche estreme e rischi correlati (eventi di pioggia,
inondazioni, frane, calore, correnti d'aria, scarsità d'acqua, incendi ecc.)
• Consapevolezza, prevenzione e gestione dei rischi
• Impatti socioeconomici e sanitari dei cambiamenti climatici.



2.3. Portare avanti l'economia circolare nell'Europa centrale

Un'economia climaticamente neutra, efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva
richiede approcci circolari di alto livello. È importante che questa trasformazione socio-
economica avvenga su tutto il territorio dell'Europa centrale e non si concentri solo su poche
regioni.
Campi potenziali da affrontare nelle azioni transnazionali (elenco non esaustivo):

• Prevenzione e gestione dei rifiuti, riciclo e recupero di risorse e materie prime
• Economia circolare, Processi di produzione puliti e sistemi a ciclo chiuso
• Cambiamenti comportamentali di produttori, consumatori, acquirenti pubblici, ecc.

2.4. Salvaguardare l'ambiente nell'Europa centrale

Campi potenziali da affrontare nelle azioni transnazionali (elenco non esaustivo):

• Conservazione e recupero della biodiversità, compresi gli spazi verdi urbani
• Tutela del patrimonio naturale, degli ecosistemi e delle aree di pregio inclusi Siti Natura 2000
• Riduzione dell'inquinamento ambientale (aria, acqua, suolo, rumore, luce ecc.) e del loro
impatto sulla salute umana
• Gestione ambientale integrata e uso sostenibile delle risorse naturali
• Turismo sostenibile e valorizzazione del patrimonio naturale.



2.5. Mobilità urbana più ecologica nell'Europa centrale

La riduzione delle emissioni dei trasporti è uno degli obiettivi chiave del Green Deal europeo. La
mobilità urbana intelligente e più verde avrà bisogno di una risposta integrata.
Campi potenziali da affrontare nelle azioni transnazionali (elenco non esaustivo):

• Pianificazione della mobilità urbana sostenibile
• Qualità ed efficienza dei servizi di trasporto pubblico urbano green

• Gestione intelligente del traffico e della mobilità, comprese le soluzioni per il pendolarismo
• Connessioni multimodali sostenibili tra aree urbane e periurbane
• Riduzione dei gas serra e di altri inquinanti atmosferici dal trasporto urbano.

Priorità 3: cooperare per un'Europa meglio connessa
3.1. Migliorare i collegamenti di trasporto delle regioni rurali e periferiche dell'Europa

centrale

È necessario collegare soprattutto le regioni periferiche ai nodi dei corridoi della rete centrale
TEN-T (CNC), rimuovere le strozzature e colmare i collegamenti di trasporto mancanti al fine di
garantire una buona accessibilità in tutta l'Europa centrale.
Campi potenziali da affrontare nelle azioni transnazionali (elenco non esaustivo):

• Trasporto passeggeri regionale flessibile e reattivo alla domanda
• Accessibilità delle aree rurali e remote e loro connettività ai principali corridoi di trasporto
dell'UE
• Rimozione delle barriere di trasporto e delle strozzature oltre i confini e oltre
• Trasporto regionale strategico e pianificazione territoriale
• Trasporto merci multimodale e catene logistiche nelle aree rurali e periferiche e collegamenti
ai nodi di trasporto.



Priorità 4: Migliorare la governance per la cooperazione in Europa centrale

4.1. Rafforzare la governance per lo sviluppo territoriale integrato nell'Europa centrale

L'Europa centrale è molto eterogenea sia in termini territoriali che socio-economici. Una
moltitudine di sfide e barriere ostacola lo sviluppo economico, sociale e territoriale
nell'Europa centrale, che non sono necessariamente legati a unità amministrative
specifiche. Affrontare queste sfide di sviluppo territoriale richiede processi integrati di
governance multilivello e multisettoriale che considerino i collegamenti funzionali a livello
territoriale. È necessario migliorare le capacità delle autorità pubbliche a tutti i livelli
territoriali per l'elaborazione e l'attuazione di strategie di sviluppo territoriale integrato.

Campi potenziali da affrontare nelle azioni transnazionali (elenco non esaustivo):

o Riduzione delle barriere amministrative, migliore definizione delle politiche e
cooperazione oltre i confini

o Processi decisionali partecipativi (es. coinvolgimento dei cittadini)
o Governance multilivello e multisettoriale tra aree con legami funzionali oltre i confini
o Strategie di sviluppo territoriale integrato, ad es. affrontare il cambiamento

demografico, i servizi pubblici di interesse generale (quali sanità, istruzione, servizi
sociali) e il turismo e la cultura

o Governance digitale.



Scadenza: 
23 febbraio 2022



From 5 to 12 partners

Partnership

From 1,2 to 2,4 m EUR
(FESR)

Budget

Up to 36 months

Duration

Primo Bando
Caratteristiche

The call is in “one step” 
(submission of the full 
application form)

Fonte: https://www.interreg-central.eu/

Il bando è rivolto a enti pubblici nazionali, regionali e locali, imprese, istituzioni private,

organizzazioni internazionali. La partnership deve essere composta da almeno 3 soggetti

provenienti da 3 diversi Paesi, di cui almeno 2 devono provenire dai territori ammissibili al

programma.
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 Challenges and needs

 Vision and mission

 Topics, actions and 
expected results

 Target groups and 
territories

Interreg Programme

 TERMS OF 
REFERENCE

 Application form

offline template

 Project features  
(call-specific)

 Call budget

 Project selection details

 Templates

 Deadline

Application Package

 Rules and procedures

 Requirements

 Key information

 Guidance

 Key documents

Programme Manual

Documenti: 



 Il file PDF contiene una guida dettagliata su 
come compilare il modulo di domanda

 Il file Word modificabile ti consente di 
lavorare sin da ora (Jems non è ancora 
arrivato...)

Attention!

 There are some (minor) differences between the
offline template and Jems

 It cannot be submitted (submission only through 
Jems)

Application form offline template





15 November 2021

CALL OPENS

2 December 2021

Live Q&A 
session

Jems online 23 February 2022

CALL CLOSES

At least 21 days

23

29 November 2021

Individual 
consultations  
for lead 
applicants*

*Until 11 February 2022

Call timeline
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Managing Authority Joint Secretariat

Joint Secretariat
Kirchberggasse 33-35/11
A-1070 Vienna

www.interreg-central.eu

info@interreg-central.eu

+43 1 8908088-2403

facebook.com/InterregCE 

twitter.com/InterregCE 

Linkedin.com/in/interregce 

Youtube.com/c/interregcentraleurope 

Instagram.com/interregce



IMPORTANTE: 
PROGETTI APPROVATI PASSATI

“We are currently funding 138 cooperation projects across central Europe.
The projects address shared regional challenges in the fields of innovation, low-
carbon economy, environment, culture and transport”.
Fonte: https://www.interreg-central.eu/Content.Node/projects/projectsold.html



Programma Interreg Alpine Space 2021-2027

Il programma Interreg Spazio Alpino finanzia progetti di 
cooperazione transnazionale di sette paesi alpini.

Affronta sfide comuni e migliora la qualità della vita di 88 milioni 
di abitanti della regione alpina. 

Il programma si rivolge alle autorità pubbliche a livello nazionale, 
regionale e locale, agli istituti di istruzione superiore, nonché alle 
imprese, alle organizzazioni di supporto alle imprese, alle ONG e 

alle associazioni.



Programma Interreg Alpine Space 2021-2027

Il programma Interreg Spazio Alpino è un
programma Interreg. Interreg è uno
strumento chiave della politica di coesione
dell’Unione europea (UE). È finanziato
attraverso il Fondo europeo di sviluppo
regionale (FESR) e i contributi nazionali dei
suoi sette Stati partner.
Per il 2021-2027, il programma ha un budget
di 107 milioni di euro FESR.





Aree eleggibili

Austria, Slovenia, Liechtenstein, Svizzera,

Francia (Alsace, Franche-Comté, Provence-Alpes-Côte

d’Azur, Rhône-Alpes),

Germania (Oberbayern, Niederbayern, Oberpfalz,

Oberfranken, Mittelfranken, Unterfranken, Schwaben,

Stuttgart, Karlsruhe, Freiburg, Tübingen),

Italia (Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Veneto,

Provincia Autonoma di Trento, Provincia Autonoma di

Bolzano, Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria)

Il programma

•Favorisce la cooperazione tra le organizzazioni che
possono affrontare sfide comuni

•Cofinanzia i progetti di cooperazione fino al 75% attraverso
il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR)



Nel periodo 2021-2027 il programma Interreg Spazio Alpino cofinanzia
progetti che contribuiscono a quattro obiettivi o priorità principali.

Ogni priorità può essere declinata in obiettivi specifici, che definiscono la
direzione in cui vogliamo sviluppare la regione alpina.

Per una descrizione dettagliata dei contenuti di ogni priorità e degli obiettivi
specifici, comprese le informazioni sulle principali sfide, il tipo di azioni e il
contributo previsto, occorre fare riferimento al programma Interreg:
https://www.alpine-space.eu/

PRIMO BANDO – open!!

Il nuovo Programma Spazio Alpino ha aperto la prima procedura di selezione
di progetti. Le domande di finanziamento possono essere presentate a valere
sui bandi per la candidatura di proposte di progetto (call for proposals). La 1°
Call è aperta.











Immagine presa dal sito di Programma. NB: in realtà la Priority 2 è Carbon Neutral



Partenariato & Ricerca partner

Il programma cofinanzierà sia progetti su piccola scala che progetti
classici.
I progetti classici devono coinvolgere almeno sette partner di quattro
diversi paesi dell’area del programma, e i progetti su piccola scala
almeno tre partner di tre diversi paesi dell’area del programma.

Se cercate un’istituzione di un paese specifico o con una
competenza specifica per completare il partenariato del vostro progetto:
•Rivolgetevi al punto di contatto**del proprio paese per un supporto
nella ricerca del partner
•Usate il database keep.eu per esplorare le istituzioni coinvolte nei
progetti Interreg in tutta Europa dal 2000. Vi aiuterà a trovare un partner
con esperienza
https://keep.eu/learn-how-to-find-the-right-partner-for-a-project-in-keep-eu/

**CONTACT POINT NAZIONALE
Regione Lombardia, Direzione Generale Ambiente e Clima, Struttura Cooperazione Territoriale e 
Ambientale Europea - P.za Città di Lombardia 1 – 20124 Milano
Tel: +39 (0)2 6765 0038 - spazio_alpino@regione.lombardia.it



PROGETTI CLASSICI

I candidati devono tenere a mente i seguenti capisaldi:
 La dimensione finanziaria totale di ciascun progetto dovrà variare tra 1 e 3 milioni di EUR
 Le spese ammissibili per gli Stati membri dell'UE sono cofinanziate e rimborsate fino al

75%
 La durata dei progetti classici va dai 24 ai 36 mesi
 I progetti classici devono coinvolgere da 7 a 12 partner di almeno quattro diversi paesi

della zona del programma.
Il primo Invito a presentare proposte di progetto è finalizzato al cofinanziamento di progetti

classici attraverso tutti gli obiettivi specifici nell'ambito delle priorità tematiche 1, 2 e 3.

Sito: https://www.alpine-space.eu/for-applicants/how-to-apply/



PROGETTI SMALL SCALE

I candidati devono tenere a mente i seguenti capisaldi:
 La dimensione finanziaria di ciascun progetto dovrà variare tra 250.000 e 750.000 EUR
 Le spese ammissibili per gli Stati membri dell'UE sono cofinanziate e rimborsate fino al

75%
 La durata dei progetti su piccola scala va dai 12 ai 18 mesi.
 I progetti su piccola scala devono coinvolgere da 3 a 6 partner di almeno tre diversi paesi

della zona del programma.
Questo invito vale per l'ambito delle priorità tematiche 1, 2 e 3. Non ci sono restrizioni

relative al tema oggetto di cooperazione purché si adatti alle sfide e alle esigenze del

territorio alpino.



SCADENZE 2022



SCADENZE 2022

Le scadenze per la presentazione delle proposte sono fissate al
28/2/2022 per i progetti classici mentre quella per i progetti

"small scale" (valutati con procedura ad una singola fase) è fissata
al 22/04/2022.

I progetti classici devono seguire la procedura di selezione in due
fasi successive (two-step application procedure).



SEGUITE IL SITO DI PROGRAMMA, LEGGETE NEWS E NEWLETTER, 

PARTECIPATE A INFODAYS……

Contatti: 

Joint secretariat
Südtiroler Platz 11, Abt. 1/01
5010 Salzburg, Austria
Web: www.alpine-space.eu
Mail: js@alpine-space.eu
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PROGRAMMAZIONE INTERREG PER L'ITALIA: 
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Grazie per l’attenzione

Per informazioni:

ASMEL - Associazione per la Sussidiarietà e la Modernizzazione degli Enti Locali
Email formazione@asmel.eu

Numero Verde 800.16.56.54 (int.3)

Web: www.asmel.eu


